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1. Alla ricerca dell‘origine   
    Dio dà il via alla vita 

 
 

Una domanda che spesso sentiamo è: <<Esiste Dio?>>  

A proposito si desidera ricevere una risposta, vero? Se Dio non esiste è inutile cercarlo. 
Nella Bibbia leggiamo: Chi si accosta a Dio deve credere che egli è, e che 
ricompensa tutti quelli che lo cercano. (Ebrei 11,6) Sebbene non sia possibile 
dimostrare scientificamente l’esistenza di Dio, parlano tante altre cose, che sappiamo, a 
suo favore.  
 

L‘universo.  

Se viene considerato come un risultato di un caso, 
questo evoca altri interrogativi, senza ottenere risposte. 
Altrettanto la teoria del Big Bang. Da dove viene la 
prima materia? Anche il Big Bang non risponde alla 
domanda come tutto ha avuto il suo inizio. L’evoluzione 
è una teoria molto diffusa, ma altrettanto non certa. 

Come possono svilupparsi incredibili, complesse forme 
di vita sulla terra dal niente? Ecco perché si parla di una 

teoria. 
 
  

Una spiegazione comprensibile la troviamo nella Bibbia.  

Nel principio Dio creò i cieli e la terra. (Genesi 1,1) Il nostro mondo non è un semplice 
prodotto casuale di particelle, che si sono incontrate fortunatamente, che esistevano già 
da sempre. Dobbiamo riconoscere che dietro la creazione, deve esserci qualcuno con 
una grande intelligenza. Per fede comprendiamo che i mondi sono stati formati 
dalla parola di Dio; così le cose che si vedono non sono state tratte da cose 
apparenti. (Ebrei 11,3) La creazione ha il suo inizio e la sua origine in Dio. Poiché egli 
parlò, e la cosa fu; egli comandò, e la cosa apparve. (Salmi 33,9) 
 

Stupefacente è l’ordine e la creazione della natura e delle sue 
leggi.  

Dalla distanza dell’universo al minuscolo, microscopico essere vivente tutto ha il suo 
ordine, ma un ordine così non viene mica dal nulla e le leggi della natura dimostrano che 
dietro tutto questo c’è un ideatore. Il Dio che ha fatto il mondo e tutte le cose che 
sono in esso, essendo il Signore del cielo e della terra. (Atti 17,24) 
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Un indicazione evidente del Creatore è l’uomo stesso.  

Dio il SIGNORE formò l’uomo dalla polvere della terra, gli soffiò nelle narici un 
alito vitale e l’uomo divenne un’anima vivente. (Genesi 2,7) Contrariamente agli 
animali, l’uomo possiede una „personalità“. L’uomo sa pensare, sente delle emozioni ed 
ha una volontà. Lui ha una coscienza, può prendere delle decisioni ragionevoli e sa 
discernere il bene dal male. Lui è portato all’amore e alle passioni, ma soprattutto 
desidera Dio profondamente. Chi gli ha dato tutte queste caratteristiche? Non sono per 
certo avvenute attraverso l’evoluzione o attraverso una reazione a catena. L’uomo non è 
un prodotto casuale. Il re Davide, autore di tanti Salmi (canti) riportati nella Bibbia, si 
esprime in questo modo: Io ti celebrerò, perché sono stato fatto in modo stupendo. 
Meravigliose sono le tue opere, e l’anima mia lo sa molto bene! (Salmi 139,14)  
 
 
 
 

2. Su cosa si basa la nostra conoscenza?  
   Dio si rivela attraverso la Bibbia 

 
Abbiamo bisogno di dichiarazioni attendibili su Dio.  

A un uomo di nome Giobbe, di cui è riportato un libro intero nella Bibbia, gli venne 
chiesto: Puoi forse scandagliare le profondità di Dio, arrivare a conoscere appieno 
l’Onnipotente? (Giobbe 11,7) Come avrebbe potuto rispondere? Non possiamo 
riconoscere Dio, per cui abbiamo bisogno che Lui si riveli a noi.  
 

Dio si dimostra ad esempio nella natura.  

Un giorno rivolge parole all’altro, una notte comunica conoscenza all’altra. (Salmi 

19,2) Se solo pensassimo all’universo nella sua grandezza e nel suo ordine, nella sua 
diversità e nella sua bellezza, già si scoprirebbe Dio. Nel creare la nostra terra, Dio 
dimostra la sua grande potenza, la incomprendibile saggezza  e la sua eccezionale 
creatività.  Infatti le sue qualità invisibili, la sua eterna potenza e divinità, si vedono 
chiaramente fin dalla creazione del mondo, essendo percepite per mezzo delle 
opere sue. (Romani 1,20) 

 

Dio parla agli uomini.  

La comunicazione vive attraverso la pronuncia delle parole. Anche Dio ha parlato in 
questo modo.  infatti nessuna profezia venne mai dalla volontà dell’uomo, ma degli 
uomini hanno parlato da parte di Dio, perché sospinti dallo Spirito Santo. (2. Pietro 

1,21) In nessun altra opera letteraria troviamo la realizzazione di previsioni, nei loro 
minimi dettagli. Se pensiamo solo al luogo di nascita di Gesù Cristo, oppure a tutti i 
dettagli della sua crocifissione. Non possiamo lasciarlo al puro caso. Nella Bibbia Dio 
persegue un traguardo. Ogni Scrittura è ispirata da Dio e utile ad insegnarci, essa ci 
aiuta a riconoscere il nostro peccato e a riportarci sulla via giusta, in modo da 
vivere come piace a Dio. (2. Timoteo 3,16) 
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  Non esiste un altro libro che 
abbia la forza per cambiare la 
vita.  

La particolarità della Bibbia si dimostra 
nei cambiamenti nella vita degli uomini. 
Per questa ragione anche noi 
ringraziamo sempre Dio: perché 
quando riceveste da noi la parola 
della predicazione di Dio, voi 
l’accettaste non come parola di 
uomini, ma, quale essa è veramente, 
come parola di Dio, la quale opera  

efficacemente in voi che credete. (1. Tessalonicesi 2,13) Milioni di persone hanno 
testimoniato per esperienza, attraverso i millenni: I precetti del Signore sono giusti e 
rallegrano il cuore; il comandamento del Signore è limpido, illumina gli occhi. 
(Salmi 19,8) 

 
Chi vuol sapere come Dio è, deve leggere la sua parola, la Bibbia.  
 
 
 

3. Invisibile eppure riconoscibile?  
   Dio, il nostro Creatore, si presenta 

 
Ognuno di noi ha una sua idea di Dio. Alcuni lo vedono come un buon nonno con una 
lunga barba bianca, che spesso e volentieri, chiude un occhio, quando facciamo degli 
errori. Altri lo vedono come un poliziotto che risiede in cielo. Altri ancora, lo vedono 
come un essere sovrannaturale, difficile da comprendere. In realtà, lui stesso è in grado 
di dire come lui è. I seguenti esempi ne danno una descrizione, di quello che la Bibbia 
rivela sul suo essere. 

 

 Dio è immenso.  

Esistono tante cose, che non riusciamo ancora 
a capire. Dio fa cose grandi, imperscrutabili, 
meraviglie innumerevoli. (Giobbe 5,9) Dio è al 
di fuori della nostra portata. L’intelligenza e la 
considerazione umana non riescono a colmare 
questo divario. Questo non dovrebbe 
sorprenderci. Se comprendiamo 
completamente Dio, non sarebbe veramente 
Dio. L’Onnipotente noi non lo possiamo 
scoprire. Egli è grande in forza, in equità, in 
perfetta giustizia; egli non opprime  

   nessun.  Perciò gli uomini lo temono; egli 
non degna d’uno sguardo chi si crede saggio! (Giobbe 37,23-24)   
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Dio è una persona.  

Dio non è un oggetto, una forza o un pensiero. Infatti come lui pensa, sente, desidera e 
opera mette in evidenza che lui sia una persona vivente. Lui non è semplicemente 
„Colui che risiede là sopra“ oppure „Dio carino”, oppure tipo “Superman”, ma 
il Signore è il vero Dio, egli è il Dio vivente e il re eterno. (Geremia 10,10) 
 

Dio è eterno.  

Dio non ha un inizio né una fine. Ecco un espressione presa dalla Bibbia: Prima che i 
monti fossero nati e che tu avessi formato la terra e l’universo, anzi, da eternità in 
eternità, tu sei Dio. (Salmo 90,2) Un tempo, prima che Dio fosse, non esiste. Ecco come 
Dio si presenta: “Io sono l’inizio e il traguardo. Colui che è, che era e che viene, 
l’Onnipotente“! (Apocalisse 1,8) Lui non cambia mai. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi 
e in eterno.. (Ebrei 13,8) Come lui era, è oggi ancora e sarà domani ancora lo stesso. 
 

Dio è indipendente.  

Ogni essere vivente dipende da un altro essere vivente e dalle circostanze e di per sé 
dipende da Dio. Lui stesso, però, non dipende dal suo creato.  Lui non è servito dalle 
mani dell’uomo, come se avesse bisogno di qualcosa; lui, che dà a tutti la vita, il 
respiro e ogni cosa. (Atti 17,25) 

 

Dio è giusto.  

La Bibbia dice: Il Signore è un 
Dio di giustizia. Beati quelli che 
sperano in lui!! (Isaia 30,18) Dio 
non è solo il nostro creatore e il 
nostro sostenitore, ma anche il 
nostro giudice. Giustizia ed 
equità sono le basi del suo 
trono. (Salmo 97,2) Lui da la 
ricompensa e punisce in eternità 
con una giustizia perfetta ed 
irrevocabile.  
 

Dio è santo.  

Chi è pari a te fra gli dèi, o Signore? Chi è pari a te, splendido nella tua santità, 
tremendo, degno di lode, operatore di prodigi?? (Esodo 15,11) La santità di Dio è 
incomparabile. Nessuno è santo come il Signore, poiché non c’è altro Dio all’infuori 
di te; e non c’è rocca pari al nostro Dio. (2. Samuele 2,2) Lui è completamente senza 
errori e debolezze. Appunto perció Lui richiede da tutti noi santità. Ecco nella Bibbia 
troviamo il suo invito. Siate santi, perché io sono santo. (1. Pietro 1,16) 
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Dio è onnisciente.  

La sua conoscenza è perfetta.  E non v’è nessuna creatura che possa nascondersi 
davanti a lui; ma tutte le cose sono nude e scoperte davanti agli occhi di colui al 
quale dobbiamo rendere conto. (Ebrei 4,13) Dio conosce il passato, il presente e il 
futuro. Lui conosce anche tutti i nostri pensieri, le nostre parole e le nostre opere. La sua 
saggezza è perfetta e va oltre la nostra comprensione. Oh, profondità della ricchezza, 
della sapienza e della scienza di Dio! Quanto inscrutabili sono i suoi giudizi e 
ininvestigabili le sue vie! (Romani 11,33) 
 

Dio è onnipotente.  

Ecco, io sono il Signore, Dio di ogni carne; c’è forse qualcosa di troppo difficile 
per me? (Geremia 32,27) Questo non significa che Dio sia capace di ogni cosa. Infatti, Lui 
non sa mentire né risultare infedele. Lui non sa fare errori, non sa peccare e smentire se 
stesso. Dio è in grado di fare tutto ciò che è in armonia con il suo divino carattere.  
 

Dio è amore.  

Questa è una caratteristica di Dio molto importante.  Perché Dio ha tanto amato il 
mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in lui non 
perisca, ma abbia vita eterna. (Giovanni 3,16) Nessuno è in grado di battere questa 
offerta, cioè dare la propria vita per gli altri. Questo è il livello più alto per dimostrare il 
suo amore, non teoreticamente, ma nel modo più pratico. 
 
 
 

4. La nostra grande destinazione 
    L’uomo è stato creato in un modo stupendo 

 
Noi uomini siamo alla ricerca di un senso nella vita.  

Perchè esistiamo? Da dove veniamo? La nostra vita ha un traguardo? Dobbiamo 
riconoscere che non „esistiamo“ così semplicemente oppure che ci troviamo in uno stato 
vegetale. Siamo più che un mucchio di atomi messi insieme per caso. La Bibbia ci dice 
che siamo stati creati, in un modo particolare da un Dio saggio e santo.  Dio creò 
l’uomo a sua immagine; lo creò a immagine di Dio; li creò maschio e femmina. 
(Genesi 1,27) Se vogliamo paragonarci con la grandezza del sole, della luna e delle stelle, 
appariremo senz’altro minuscoli, ma Dio ci ha messo in una unica e prominente 
posizione. 
 

Siamo più sviluppati degli animali.  

Possiamo riconoscere questo dal fatto che abbiamo il libero arbitrio: Siate fecondi e 
moltiplicatevi; riempite la terra, rendetevela soggetta, dominate sui pesci del mare 
e sugli uccelli del cielo e sopra ogni animale che si muove sulla terra! (Genesi 1,28) 
Siamo diventati degli amministratori di Dio sulla terra. Abbiamo ricevuto la responsabilità 
di pianificare la nostra vita e quella degli altri essere viventi. 
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Abbiamo ricevuto una dignità 
particolare.  

Che siamo “Immagine di Dio“ non vuol dire che 
siamo un edizione rimpicciolita di Dio, con le stesse 
caratteristiche, magari solo in piccole dosi. Questo 
significa più che altro che siamo destinati a vivere 
in comunione e in una relazione con Lui. Infatti, 
possiamo, ad esempio, pregare Dio ed avere 
comunione con Lui. All’inizio della storia del mondo, 
gli uomini vivevamo in un ambiente perfetto, in una 
reciproca relazione amorevole, in perfetta armonia 
con Dio.  

 

Allora non esisteva la „crisi di identità".  

Non solo noi uomini eravamo pienamente soddisfatti della nostra vita in questo mondo, 
ma anche Dio era soddisfatto con noi. Sappiamo questo, perché la Bibbia ci racconta 
che dopo il completamento del creato e la creazione dell’uomo, Dio vide tutto quello che 
aveva fatto e disse: “Ecco, è molto buono” (Genesi 1,31) Fino a quando, in paradiso, 
ascoltavamo le sue istruzioni, vivevamo felici e in perfetta armonia con Dio. 
Conoscevamo la nostra identità e il motivo perché siamo in questo mondo. 
 
La nostra attuale situazione è oggi tutta un’altra. Perché? Cosa è successo? 
 
 
 

5. La più grande catastrofe della storia 
   L’uomo si ribella contro Dio 

 
Qual’é la più grande catastrofe che noi uomini abbiamo 
sperimentato?  

Tanti titoli suoi quotidiani, nei telegiornali e radiogiornali, ci ricordano che il mondo sta 
andando a rotoli. All’ordine del giorno vediamo tanta violenza, ingiustizia e i tanti errori 
che la società denuncia, però prima di giudicare gli altri, dovremmo informarci sulle vere 
cause. La Bibbia dice: Perciò, come per mezzo di un solo uomo il peccato è entrato 
nel mondo, e per mezzo del peccato la morte, e così la morte è passata su tutti gli 
uomini, perché tutti hanno peccato. (Romani 5,12) 

 

L’unica restrizione di Dio. 

I nostri antenati, i primi uomini (Adamo ed Eva), vivevano in libertà. Mangia pure da 
ogni albero del giardino,  ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non 
ne mangiare; perché nel giorno che tu ne mangerai, certamente morirai. (Genesi 

2,16-17)  
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Così Dio volle mettere alla prova la nostra fiducia nei suoi confronti e quindi dimostrarci 
degni della libertà ricevuta. Ma il Diavolo sedusse Eva a non avere fiducia delle parole di 
Dio e quindi a operare contro la volontà di Dio. La donna osservò che l’albero era 
buono per nutrirsi, che era bello da vedere e che l’albero era desiderabile per 
acquistare conoscenza; prese del frutto, ne mangiò e ne diede anche a suo 
marito, che era con lei, ed egli ne mangiò. (Genesi 3,6) 

 

A questo punto "entra il peccato nel mondo".  

Attraverso questa consapevole disobbedienza, Adamo ed Eva si sono separati da Dio. 
Ad un tratto si stabilì un muro fra Dio e l’uomo. Invece di amare Dio, hanno adesso 
paura di Lui. Poi udirono la voce di Dio il Signore, il quale camminava nel giardino 
sul far della sera; e l’uomo e sua moglie si nascosero dalla presenza di Dio 
il Signore fra gli alberi del giardino. (Genesi 3,8) Invece di vivere al sicuro, contenti e 
felici, sono assaliti dalla paura a causa della loro colpa. 

 

Di conseguenza succede la 
separazione. 

Dio ha detto che l’allontanamento da 
Lui avviene subito dopo essere stati 
disobbedienti e così è avvenuto. 
Così, in questo terribile momento, 
siamo stati separati da Dio e quindi 
siamo spiritualmente morti. Questa 
situazione comporta anche la morte 
fisica, ma non solo quella: Adamo ed 
Eva hanno lasciato in eredità a noi il 
loro essere infranto e peccaminoso e  

  questo fino al giorno d’oggi.  
Perciò, come per mezzo di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo, e per 
mezzo del peccato la morte, e così la morte è passata su tutti gli uomini, perché 
tutti hanno peccato. (Romani 5,12) Da notare la parola molto importante "tutti". Tutti 
compresi. Siamo peccatori e dobbiamo morire. Se diciamo di essere senza peccato, 
inganniamo noi stessi, e la verità non è in noi. (1. Giovanni 1,8) La nostra vita lo 
dimostra e le dichiarazioni della Bibbia sono vere. 
 

Viviamo come piace a Dio?  

Sei sempre sincero, amorevole ed altruista, quindi completamente senza colpe?  Dio 
conosce la risposta a questi interrogativi, e se sei sincero, le sai anche tu. Tutti hanno 
peccato e sono privi della gloria di Dio. (Romani 3,23) Ogni essere umano è un 
peccatore dalla sua nascita, di sua natura e a motivo del proprio operato a causa delle 
sue scelte. Ne sei anche tu consapevole? 
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6. Senza speranza ormai  
   L’uomo è schiavo del peccato  

 
Inguaribile. 

Quando una malattia viene diagnosticata, poniamo immediatamente la domanda: “È 
grave?” Quanto più deve essere posta questa domanda sulla „malattia spirituale, cioè il 
peccato”. Ammettiamo facilmente che siamo dei “peccatori”, forse perché non sappiamo 
cosa significhi. Magari pensiamo solo all’imperfetta natura umana o cerchiamo di 
nasconderci dietro al detto: “Fanno tutti così!” Però con questa spiegazione evitiamo la 
vera domanda: Quant’è preoccupante il nostro stato? La Bibbia ci informa a riguardo. 

 

La Bibbia dice che il nostro 
cuore è malvagio.  

Questo non significa che non siamo 
buoni a nulla. Però la Bibbia afferma 
che il peccato ha invaso ogni parte 
dell’essere umano: i nostri pensieri, i 
nostri sentimenti, la nostra volontà, la 
nostra coscienza, la nostra indole e la 
nostra fantasia. Il cuore è 
ingannevole più di ogni altra cosa e 
insanabilmente maligno; chi potrà 
conoscerlo? (Geremia 17,9) Il problema  

 di base non è quello che avremmo  
   fatto qui o là e quindi poter chiedere 

scusa. Il problema è in effetti quello che siamo. Noi, essere umani, pecchiamo 
ripetutamente, perchè siamo sedotti dalla nostra stessa natura. Perché è dal di dentro, 
dal cuore degli uomini, che escono cattivi pensieri, fornicazioni, furti, omicidi, 
adultèri, cupidigie, malvagità, frode, lascivia, sguardo maligno, calunnia, superbia, 
stoltezza. (Marco 7,21-22) 

  

Negli occhi di Dio qualsiasi peccato è terribile.  

Facciamo attenzione perché in questi versetti vengono elencati pensieri, parole ed 
azioni da tutti gli ambiti della vita. A volte restringiamo il nostro concetto di peccato al 
reato di omicidio, oppure di rapina. La Bibbia non ci dà questo diritto di limitare la 
comprensione riguardo al peccato. Tutto ciò che non corrisponde alla norma di Dio è 
peccato. Tutte le cose imperfette che diciamo, che facciamo o che pensiamo sono 
peccati. E di per sé: Chi può dire: «Ho purificato il mio cuore, sono puro dal mio 
peccato»? (Proverbi 20,9) Tu?  
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Il peccato è ribellione contro il governo di Dio e le sue leggi.  

Chiunque commette il peccato trasgredisce la legge: il peccato è la violazione 
della legge. (1. Giovanni 3,4) Nessuna legge ci costringe a mentire, a truffare, ad avere 
pensieri cattivi o a commettere qualsiasi altro peccato. Questa è una tua scelta. Quindi 
se non osserviamo i suoi comandamenti e li disprezziamo consapevolmente, Dio non 
chiuderà un occhio. Dio è un giusto giudice. (Psalm 7,11) Dio non ignora mai il peccato. 
Possiamo essere certi che nessun peccato rimarrà impunito. In parte ci raggiunge già 
adesso il castigo di Dio. Però il giudizio finale avverrà dopo la morte nel giorno del 
giudizio. Quindi ciascuno di noi renderà conto di se stesso a Dio. (Romani 14,12) 
 
 
 

7. Il nostro futuro senza Dio  
   L’uomo naviga verso la perdizione eterna  

 
Abbiamo diversi concetti su cosa succederà quando moriremo. Alcuni pensano che tutto 
sia finito. Altri invece che andremo tutti in cielo. Altri ancora credono nel purgatorio. 
Nella Bibbia non troviamo nessuna affermazione a riguardo.  
 

Le dichiarazioni di Dio sono ben chiare.  

Come è stabilito che gli uomini muoiano una volta sola, dopo di che viene il 
giudizio, (Ebrei 9,27) Chi si trova nella relazione giusta con Dio, sarà ricevuto in cielo, per 
passare l’eternità nella gloriosa prensenza di Dio. A tutti gli altri spetta un altro soggiorno 
eterno. Essi saranno puniti di eterna rovina, respinti dalla presenza del Signore e 
dalla gloria della sua potenza. (2. Tessalonicesi 1,9) La Bibbia utilizza per questo stato la 
parola „inferno“. 

 

L’inferno esiste veramente.  

Non è un termine ideato dalla chiesa. La 
Bibbia parla più spesso dell’inferno che 
del cielo. Gesù domandò alla gente 
religiosa: Serpenti, razza di vipere, 
come scamperete al giudizio 
dell‘inferno? (Matteo 23,33) Non era solo 
una domanda retorica. In altri passi della 
Bibbia Gesù ne parla ancora. Temete 
colui che, dopo aver ucciso, ha il 
potere di gettare nell‘inferno. (Luca 12,5) 
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L’inferno è un luogo orribile.  

Esistono tanti immagini per descrivere qeusto luogo. Sono immagini di un luogo di 
sofferenze. Si parla di buio e fiamme.  E li getteranno nella fornace ardente. Lì ci 
sarà pianto e stridor di denti. (Matteo 13,42) Sono parole dure, ma vere. Gli uomini che 
saranno in questo posto, vivono sotto la maledizione di Dio. Un luogo dove non si 
troverà del bene, un sollievo o un aiuto. 
 

L’inferno è luogo finale.  

Nell’inferno non c’è una via di uscita, né un modo per uscirne fuori. Questo vuol dire che 
dopo la morte l’uomo non potrà alternare il suo soggiorno fra inferno e cielo: Oltre a 
tutto questo, fra noi e voi è posta una grande voragine, perché quelli che 
vorrebbero passare di qui a voi non possano, né di là si passi da noi. (Luca 16,26) Lo 
spavento, la solitudine e le afflizioni dell’inferno non servono per rieducare la persona, 
ma per punirla eternamente. 
 

L’inferno è un luogo che uno sceglie.  

Tu, invece, con la tua ostinazione e con l’impenitenza del tuo cuore, ti accumuli 
un tesoro d’ira per il giorno dell’ira e della rivelazione del giusto giudizio di 
Dio. 6 Egli renderà a ciascuno secondo le sue opere. (Romani 2,5-6) Sia all’inferno che 
in cielo vivono solo dei volontari. L’ira di Dio toccherà a coloro che prima di morire hanno 
rifiutato Gesù Cristo obbedendo all’ingiustizia. Sono coloro che hanno rifiutato il piano di 
salvezza per la loro vita. Sono quelle persone che hanno deciso di vivere senza di lui e 
Dio rispetta questa scelta. Quindi non si può dire che Dio sia ingiusto.  
 

È incutere paura oppure è un atto di amore?  

I cristiani vengono spesso rimproverati perché utilizzano spesso i termini „peccato“ e 
„inferno“ per incutrere paura. Cosa dovrebbe fare Dio? Vuoi che Dio faccia andare le 
persone nella disgrazia? Sarebbe questo amore? Ecco la motivazione di Dio, secondo 
la Bibbia: Tutti quelli che amo, io li riprendo e li correggo. (Apocalisse 3,19)  
 
Proprio perché esiste l’inferno, questo dovrebbe far rifletterti.  
 
 
 

8. Non basta essere religioso  
    Gesù Cristo è la chiave   

 
Siamo „inguaribilmente“ religiosi. 

In tutte le civiltà esistono tentativi per ottenere la pace con Dio. Per questo le religioni 
del mondo si servono di tanti oggetti per cercare questa pace con Dio: Si servono del 
sole, della luna, delle stelle, della terra, del fuoco, dell’acqua, di immagini di legno, di 
pietra e di metallo, di pesci, di uccelli ed altri animali. Gli uomini adorano innumerovoli 
dei e spiriti. Anche nella nostra attuale società adoriamo il denaro e l’amore.  
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Io guardo, e non c’è nessuno; non c’è tra di loro nessuno che sappia dare un 
consiglio, che, se io lo interrogo, possa darmi risposta. Ecco, tutti quanti costoro 
non sono che vanità; le loro opere non sono nulla, i loro idoli non sono che vento 
e cose da niente. (Isaia 41,28-29)  

 

 L’esser religiosi non cancella il 
peccato.  

I gruppi religiosi sono chiamati ad aiutare 
gli uomini ad entrare in un buon rapporto 
con Dio. Però quando essi dicono di 
meritarci la salvezza, tutta la nostra 
impresa diventa vana. Il fatto sta che siamo 
mancanti davanti a Dio. Dio richiede 
perfezione. Il perdono dei peccati non 
avviene attraverso una prestazione o 
un’esperienza come il battesimo, la 
comunione, andare tutte le domeniche in 
chiesa, fare preghiere, leggere la Bibbia o 
qualsiasi altra cosa. 

  

Non possiamo coprire le cattive opere con le buone.  

Se vuoi entrare in una relazione con Dio, hai bisogno di appoggiarti su Gesù e la sua 
offerta. Non è in virtù di opere affinché nessuno se ne vanti. (Efesini 2,9)  
 

L’esser religiosi non riesce a cambiare la natura peccaminosa degli 
uomini.  

Il nostro comportamento non è di per sé il vero problema, bensì un sintomo. Se 
partecipiamo a unevento religioso questo, magari, ci fa sentire bene, ma non cambia 
certamente la nostra condizione. Chi può trarre una cosa pura da una impura? 
Nessuno! (Giobbe 14,4) 
 

Essere buono non basta. 

Non è sbagliato andare di domenica in chiesa, leggere la Bibbia o pregare. Anzi, sono 
cose che Dio ci raccomanda, tuttavia sono esercizi che non ci fanno dei buoni cristiani.  
 
 
 

9. Dio si mette in contatto con noi 
   Gesù Cristo dimostra la sua particolarità 
 
Se le nostre opere non servono per essere salvati, come possiamo farcela di andare in 
cielo? C’è una speranza? Per rispondere a questa domanda, dobbiamo capire quello 
che con la morte di Gesù è successo e cosa potrà significare per noi.  



14 
 

Proprio perché Dio è giusto e santo deve punire il nostro peccato.  

Però la Bibbia ci dice altrettanto: Dio è amore. (1. giovanni 4,8) Dio odia il peccato, ma Lui 
ama il peccatore e vuole perdonarlo. Dunque, come possiamo sperimentare il perdono 
se la giustizia di Dio esige la morte del nostro corpo e la morte spirituale? Dio solo 
riesce a risolvere questo problema e questo avviene per mezzo della persona Gesù 
Cristo. Il Padre ha mandato il Figlio per essere il Salvatore del mondo. (1. Giovanni 

4,14) 

 

Il Figlio di Dio diventa uomo 

Nonostante Gesù fosse uomo, possedeva ancora il 
suo carattere divino. In Cristo abita corporalmente 
tutta la pienezza della Deità. (Colossesi 2,9) Gesù 
Cristo è particolare. La Bibbia lo annuncia 
ripetutamente.  
 

La sua nascita era particolare 

Lui non aveva un padre umano. Tramite la forza 
sovrannaturale dello Spirito Santo venne concepito in 
un corpo di una vergine. Lo Spirito Santo verrà su di 
te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà dell’ombra 
sua; perciò, anche colui che nascerà sarà  

  chiamato Santo, Figlio di Dio. (Luca. 1,35) 
 

Le sue parole erano particolari 

Ed essi si stupivano del suo insegnamento perché parlava con autorità. (Luca 4,32)  
 

I suoi prodigi erano particolari 

Quando Gesù fù interpellato di legittimare le sue azioni, indicò il suo operato:  I ciechi 
recuperano la vista e gli zoppi camminano; i lebbrosi sono purificati e i sordi 
odono; i morti risuscitano e il vangelo è annunciato ai poveri. (Matteo 11,5) 
 

L’intera sua vita era particolare 

Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non possa simpatizzare con noi 
nelle nostre debolezze, poiché egli è stato tentato come noi in ogni cosa, senza 
commettere peccato.. (Hebräer 4,15) Questo versetto conferma che Gesù ha obbedito la 
legge in tutti gli aspetti. Quindi non avrebbe dovuto patire la punizione del peccato, ossia 
la morte. Nonostante, sotto false accuse, lo arrestano. Per causa di dichiarazioni di falsi 
testimoni viene condannato e messo in croce in un luogo vicino a Gerusalemme. La sua 
morte non è stato un „caso infelice“. Ma altrettanto voluto da Dio. (Att 2,23) Il Padre 
mandò suo Figlio con l’obiettivo di prendere su di sé la punizione del peccato. È stata 
sua scelta di intraprendere questa strada. Lui non è venuto per essere servito, ma 
per servire e per dare la sua vita come prezzo di riscatto per molti. (Matteo 20,28)  
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La sua morte fu altrettanto particolare e piena di significato come 
la sua vita. 

La via della redenzione in Gesù Cristo possiamo riassumerla con queste parole prese 
dalla Bibbia: Perché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito 
Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna. (Giovanni 

3,16)  

Sai che tutti i racconti intorno a Gesù Cristo puoi leggerli nei primi quattro libri del Nuovo 
Testamento? 
 
 
 

10. L’amore di Dio diventa visibile  
     Gesù Cristo da se stesso per noi  

 
Intorno a Gesù si potrebbe dire tanto. I suoi miracoli sbalorditivi e la sua buona condotta 
di vita. Il culmine della sua vita rappresentata con la sua morte e la sua risurrezione. 
Cosa c’è di particolare in questa storia in modo tale che la Bibbia attiri la nostra 
attenzione? Ecco la risposta: Lui è morto al posto nostro, carico dei nostri peccati per 
darci la salvezza. 
 

Gesù morì al posto nostro 

Davanti a Dio santo siamo dei peccatori e abbiamo bisogno di essere salvati. Infatti, Dio 
richiede per ogni peccato una giusta punizione. Però invece di condannarci, vediamo 
che Lui ci offre una via di uscita: Dio invece mostra il proprio amore per noi in 
questo: che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. (Romani 5,8) 
Dio si dichiara pronto per questo meraviglioso piano di salvezza. Lui assume il nostro 
posto, pagando così il prezzo della condanna del peccato. Anche Cristo ha sofferto 
una volta per i peccati, lui giusto per gli ingiusti, per condurvi a Dio. (1. Pietro 3,18) 
Ecco qui diventa evidente l’amore di Dio. 
 

  Gesù è morto caricandosi del 
nostro peccato 

Qui si dimostra la santità di Dio. La morte di 
Cristo non è stata una finzione. La condanna 
dei peccati è stata pagata pienamente con la 
morte di Gesù sulla croce. Gesù ha sofferto 
spaventosamente. Sulla croce lui gridò: Dio 
mio, perché mi hai abbandonato? (Marco 

15,34) In questo orribile momento Dio, il Padre, 
si allontana da suo figlio. Lui sopportò la 
condanna della separazione da Dio. Quando 
Gesù morì sulla croce al posto nostro, fu fatto  
 respondabile dei nostri peccati, come se li  
  avessi commessi Lui stesso.  
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Gesù morì per la nostra salvezza 

Al momento in cui Dio risuscitò Gesù Cristo dopo il terzo giorno dalla sua morte, 
confermò, allo stesso tempo, di aver accettato il sacrificio di Gesù come pagamento per 
i nostri peccati. Dichiarato Figlio di Dio con potenza secondo lo Spirito di santità 
mediante la risurrezione dai morti. (Romani 1,4) In questo modo è stato creato una 
base per ottenere il perdono, invece di andare a finire nella condanna eterna.  
 
Ma tutto questo cosa ha che fare con te? Come puoi entrare in relazione con Dio? 
Come può diventare Gesù il tuo personale salvatore? 
 
 
 

11. La mia decisione  
     Trovare la salvezza 

 
Vuoi ricevere la salvezza? 

Vuoi entrare in una relazione con Dio. Se Dio ti ha dimostrato le tue mancanze e tu 
desideri ottenere salvezza per mezzo di Lui, allora è necessario che tu ti ravveda 
davanti a Dio e creda nel Signore nostro Gesù. (Atti 20,21) 
 

Ritornare da Dio 

Qui si tratta di un totale, nuovo atteggiamento di vita. È importante che avvenga la 
trasformazione del vita nel carattere di Gesù. Ammetti di essere un peccatore, che si 
ribella nei confronti di Dio santo e pieno di amore. È importante che avvenga un 
cambiamento del cuore, che tu capisca la tua condizione peccaminosa. Essere pronto 
ad abbandonare il peccato e convertirti per dare, così, una nuova direzione alla tua vita. 
Dio vuole che gli uomini si ravvedino e tornino a Lui. Dio vuole che gli uomini  si 
ravvedano e si convertano a Lui, facendo opere degne del ravvedimento. (Atti 26,20)   

 

Ravvedersi vuol dire: 
Prendere un’altra direzione. 

Prendere dal profondo del cuore 
un’altra direzione e voler vivere così 
che piaccia a Dio. Questo significa di 
confessare con tutto il cuore: Tu sei il 
Cristo, il Figlio del Dio vivente! 
(Matteo 16,16) Qui si tratta di affidarsi  

 pienamente a Gesù Cristo, che ha  
    dato la sua vita per te. Infatti, mentre 

noi eravamo ancora senza forza, Cristo, a suo tempo, è morto per gli empi.  
(Romani 5,6) 
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Manovra di distrazione 

Il tuo orgoglio e il tuo essere peccaminoso vogliono sussurarti di appoggiarti invece sul 
proprio buom comportamento e sulla propria religiosità. Certo, tu hai la scelta. Non puoi 
confidare in nessun altro che Gesù Cristo, il quale è in grado di salvarti. Perciò egli può 
salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvicinano a Dio, dal momento 
che vive sempre per intercedere per loro. (Ebrei 7,25) 
 

Mettere in pratica questo desiderio 

Se Dio ti ha dimostrato le tue mancanze e ti sta dando il desiderio di accostarti a Lui, 
fallo addesso! Ma come posso farlo? Confessa a Dio di essere un peccatore e che hai 
bisogno della sua salvezza. Chiedigli in preghiera di entrare nella tua vita, che Lui 
diventi il Signore della tua vita e che ti aiuti ad abbandonare il peccato e vivere per Lui.  
 

Ecco come potrebbe essere la tua preghiera 

Dio riconosco che fino ad ora ho vissuto senza di te e che per mezzo del peccato ero 
separato da te. Ti prego di perdonare i miei peccati. Ti ringrazio Signore, che Gesù 
Cristo è morto al posto mio e che Lui è risuscitato. Voglio da adesso in poi vivere con te 
e che tu possa essere il centro della mia vita. Ti ringrazio per il tuo amore. 
 

Dio si attiene alla sua promessa 

Perché, se con la bocca avrai confessato Gesù come Signore e avrai creduto con 
il cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvato. (Romani 10,9) Chi confida 
seriamente in Cristo per la sua salvezza e lo riconosce come suo Signore, per quella 
persona vale questa promessa.  
 
 
 

12. Ecco la nuova vita  
     Primi passi nella vita con Cristo 

 
Se hai messo la tua fiducia in Gesù Cristo, sei diventato una nuova creatura. Questo 
nuovo evento nella tua vita è paragonabile a una nuova nascita. Questo spiega, ad 
esempio, perchè da adesso in poi sei in una nuova relazione con Dio. La Bibbia ne parla 
dicendo che adesso „sei giusto“.  
 

Tu hai adesso pace con Dio 

Giustificati dunque per fede, abbiamo pace con Dio per mezzo di Gesù Cristo, 
nostro Signore. (Romani 5,1)  
 

Attraverso Cristo il problema della colpa del peccato è risolto.  

Di lui attestano tutti i profeti che chiunque crede in lui riceve il perdono dei 
peccati mediante il suo nome. (Atti 10,43)  
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Adesso appartieni alla famiglia di Dio 

Ma a tutti quelli che l’hanno ricevuto egli ha 
dato il diritto di diventare figli di Dio, a quelli 
cioè che credono nel suo nome. (Giovanni 1,12)  
 

L’eternità è assicurata 

Non c’è dunque più nessuna condanna per 
quelli che sono in Cristo Gesù, i quali non 
camminano secondo la carne, ma secondo lo  
Spirito. (Romani 8,1)  
 

Dio stesso vive in te per mezzo dello Spirito Santo.  

In lui voi pure, dopo aver ascoltato la parola della verità, il vangelo della vostra 
salvezza, e avendo creduto in lui, avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che 
era stato promesso. (Efesini 1,13)  
 
Tutto questo non è meraviglioso? Ecco adesso sei chiamato a crescere nella tua vita 
spirituale. Di seguito alcuni passi molto importanti. 
 

Preghiera – Parla con Dio ogni giorno.  

Dio si rallegra quando tu parli con Lui. Come tuo Padre e tuo amico, Lui è interessato ad 
ogni minimo dettaglio della tua vita. Parlagli della tua famiglia, del tuo lavoro, dei tuoi 
amici, delle tue preoccuapazioni e dei tuoi desideri. Ringrazialo della sua bontà e 
chiedegli di perdonare i tuoi peccati che commetti ancora. Dio è sempre pronto ad 
ascoltarti, vuole perdonarti ed esserti vicino. Ogni giorno puoi chiedergli il perdono dei 
tuoi peccati. Anche i figli di Dio non sono perfetti.  
Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto da perdonarci i peccati e 
purificarci da ogni iniquità. (1. Giovanni 1,9) Quando preghiamo, non deve avvenire per 
forza in un certo orario o in un certo luogo, nonostante possa essere di grande aiuto per 
trovare il silenzio davanti a Dio, in modo da poter sentire la sua voce. In preghiera Dio 
vuole donarsi a te. Appunto perciò prega constantemente. 
 

Bibbia – Che possa diventare la base della tua vita.  

Dio vuole rivelarti quello che ha sul cuore. Questo lo può fare in modi diversi. In modo 
particolare potrai udire la sua voce leggendo la sua Parola (la Bibbia). Questo ti 
permette di capire sempre di più come Lui è, e il piano che Lui ha per la tua vita. 
Esaminate che cosa sia gradito al Signore. (Efesini 5,10) Inizia a leggere uno die libri 
del Vangelo del Nuovo Testamento, ad esmpio: Il Vangelo di Luca. Dopo di che potrai 
continuare con la Lettera di Paolo ai Romani, dove è spiegato bene il significato e 
l’obiettivo della nostra vita. Lo Spirito Santo ti guiderà nella lettura parola di Dio, quindi 
potrai sperimentare e capire Dio sempre di più.  
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  Comunione – Cerca altri cristiani 
che possano sostenerti nel tuo 
cammino di fede.  

Dio non desidera che viviamo la nostra vita da 
solitari, ma che viviamo assieme ad altri che 
seguono Gesù per essere edificati a vicenda. 
Insieme ad altri che seguono Gesù, potrai 
imparare da loro, ascoltare insieme la Parola di 
Dio e proclamare insieme il messaggio della 
salvezza a tutti gli uomini. Abbiamo bisogno uno 
dell’altro, perciò aggregati a una chiesa locale e 
condividi la tua esperienza di fede, servendo gli  

  altri con le capacità che Dio ti ha dato. A Dio   
     piace quando viviamo la comunione fraterna. 

Non abbandonando la nostra comune adunanza come alcuni sono soliti fare, ma 
esortandoci a vicenda, tanto più che vedete avvicinarsi il giorno. (Ebrei 10,25) 
  

Servire – Dimostra la tua vita trasformata in Cristo.  

Che cosa chiede da te il Signore, il tuo Dio, se non che tu tema il Signore, il tuo 
Dio, che tu cammini in tutte le sue vie, che tu lo ami e serva il Signore, il tuo Dio, 
con tutto il tuo cuore. (Deuteronomio 10,12) Piacere a Dio dovrebbe essere il primo 
obiettivo nella vita. Metti le tue capacità a disposizione per il servizio a Dio. Infatti siamo 
opera sua, essendo stati creati in Cristo Gesù per fare le opere buone, che Dio ha 
precedentemente preparate affinché le pratichiamo. (Efesini 2,10) Abbi il coraggio di 
raccontare agli altri quello che il Signore sta facendo nella tua vita. Questo non è un 
dovere per noi che confidiamo in Lui, mau n espressione di gioia. Ma voi siete una 
stirpe eletta, un sacerdozio regale, una gente santa, un popolo che Dio si è 
acquistato[h], perché proclamiate le virtù di colui che vi ha chiamati dalle tenebre 
alla sua luce meravigliosa. (1. Pietro 2,9) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.biblegateway.com/passage/?search=1+peter+2&version=NR2006#fit-NR2006-30407h
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